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FARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ofiloiale delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia

SONEM&RIO - Avviso di Corte.
Nomina a ßenatore.
REGIO DECRETO-LEGGE 2 luglio 1921, n. 933, che reca modißcazioni a quello 24 novembre 1919, n. '2304, concernente la istifu-

gione, presso ii Consiglio di Stato, di una sezione provvisoria, (61 sezione), per le nuove Provi scie del Regno.
REGIO DECRETO 16 giugno i92f, n. 915, che stabiksee determinate tasse a favore del fondo provinciale dell'Istria
REGIO DECRETO 16 giugno 1921, n. 916, che autorizza la riscossione di imposizioni provinciali a copertura delle esigenze del

fondo provinciale deirIstria.
REGIO DECRETO 10 giugno 1921, n. 918, che stabilisce determinate tasse a favore del fondo provinciale della Venezia Tridentina.
REGIO DECRETO (6 giugno 1921, n. 019, che autorixxa la riscossione di imposizioni provmciali a copertura delle esigenze del

fondo provinciale della Venezia Tridentina.
REGIO DECRETO 10 giugno 1921, n. 920, che stabilisce determinate tasse a favore dei fondi prévinciali gestiti dalla Giunta pro-

einciale di Gorizia e Gradisca.
REGIO DEORETO £6 giugno 1921, n. 931, che autorizza la riscossione di imposizioni provinciali a copertura delle esigenre ,tei

fondi provinciali di Gorizia e Gradisca.
REGIO DEORETO £7 Inglio 1921, n. 937, che stabilasce la decorrenza del R. decreto 17 aprile 1921, n. 623, relativo alls compo

t¢nze spettanti ai componenti la Commissione centrale del dazio consumo.

AVVISO DI CORTE

Sua Maestà il Be, ha ricevuto oggi, alle ore 11, in
udienza solenne, il sig. HENRIK ÜB KAUFFMANN, il quale
ha presentato alla Maesta Sua le lettere che lo accredi-
tano presso questa Real Corte in qualità di inviato
StrB0rdinario e ministro plenipotenziario di Dani-
matoa.

Roma, 21 luglio 1921.

Regio decreto-legge 2 luglio 1921, n. 933, che reca mo-

dificazioni a qwllo 24 novembre 1919, n. 2304,
concernente la i -tituzione, presto il Consiglio di
Stato, di una sezione prorutsoria (da sezione), per
le nuove Provincie del Regno.

VITTORIO EMANUELE TH

'pä grazia di Dio e per volontà della Itazionâ
RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicem-

Sua Maestà il Re, con decreto 19 luglio 1921, su pro. bre 1920, n. 1778 ;

posia del presidente del Consiglio, si è compiaciuto Visto il Nostro decreto-legge 24 novembre 1919, nu.
nominare senatore del Regno S. E. Toxast DEI.LA TOR- mero 2304;

narrA NOB, PIETRO, mÎRÎSÉrO p0r glÎ RÍÊRri BBÍOrÍ. ŸÍSÉO il Nostro decreto 22 luglio 1920, n. 1049;
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I lì

Udito il parere del Coheiglio di Stato in adunanza

generale ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente -del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno ;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. 1.

All'art. 3 del Ëegio dooreto legge 24 novembre 1919,
n. 2804, è sostituito, il seguente :

Quando per atti o provvedimenti amministrativi ri-
guardanti le nuove Provincie occorre richiedere il

parere dpl Consiglio di Stato .in adunan sa di sezione,
tale parere à dato dallà sezione competente con l'in-

tervento di, almeno uno.del oonsiglieri della sesta se-
zione.

Art. 2.

All'art. 4 del R. decreto-legge 24 novembre 1919,
n, 2304, ò sostituito il seguente :

La sesta, sezione decide in sede giurisdizionale sui
ricorsi pendenti e sa quelli che siano prodotti anche
dopo I annessiono delle nuove Provincie nelle materie
che appartenevano alla competenza del tribunale del-
PImpero (esolusi i conflitti tra le autorità giudizlarie
e le .amministrative), della Corte di giustizia per gli
afari amministrativl e del Giudizio supremo di

finanza.

Art. 3.

Se la sesta sezione riconosce che il punto di diritto
sotto¡iosto al suo esame ha dato luogo a precedenti
decisioni in sede giurisdizionale fra loro diformi, potra,
en richiesta delle parti o di ufRoio rinviare con or

dinanza la discussione enlla controversia all'adunanza

plenaria col concorso di sette votanti.
Alla stessa adunanza þlenaria spotterà esclusiva-

mente di regolare la competenza, quando sorgano con-
Ritti, positivi o negativi di giurisdizione fra la sesta
sezione e l'una o l'altra dello due sezioni giurisdi-
zlonali permanenti.
In talf casi l'adunanza plenaria ò .costituita:

a) dal presidente dell'adunanza plenaria e dai

due consiglieri anziani rispettivamente della quaria e

della quinta sezione componenti l'adunanza stessa

(art. 37, comma 5, del testo uniço delle leggi sul Gon
siglio di Stato approvato con R. decreto 17 agosto
1967, n. 308) ;

b) dai due consiglieri anziani della sesta se

zione.
Art. 4.

I ricorsi fatti al Re (articoli 12 e 26 testo unico
delle leggi sul Consiglio di Stato, approvato con Regio
dooreto 17 agosto 1907, n. 638) provenienti dalle
nuove Provincie contro la legittimità dei provvedi-
menti amministrativl, s¤i quali siano esaurite o non

possono proporsi domande di riparazioni in via ge-
rarchica, non saranno più ammessi dopo 180 giorni
da quello, in cui il ricorrente ebbe comunicazione del
provvedimento ; e saranno notificati dal ricorrente
tanto all'autorità che abbia emesso il provvedimento
quanto -a chi vi abbia interesse diretto, mediante piego
raccomandato spedito per posta con ricevuta di ri-
torno.

Art. 5.

I ricorsi, nei quali anteriormente alla pubblicazione
del presento decreto la sesta sezione abbia dichiarata
la propria incompetenza, perchò la decisione o il prov-
vedimento impugnato siano stati emanati sulle basi
di leggi o norme pubblicate dopo il 3 novembre 1918,
possono essere riprodotti alla sezione medesima entro
il termine di 60 giorni *dalla pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta uf)iciale del Regno.
Per i ricorsi al Re contro provvedimenti comunicatl

dopo il 3 novembre 1918 e prima della pubblioazione
del presente decreto nella Gassetta uf)iciale del Regno
il termine utile a proporli, giusta il precedente arti-
colo quarto, decorra dalla data della pubblicazione
suddetta.

Art. 6.

Il paragrafo 48 della legge 22 et'obre 1875 pubbli-
cato nel Bollettino delle leggi dell' Impero, n. 36, del
1876, ò abrogato.

Art. 7.

Il presente decreto elltra in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta u//iciale del Regno,
e sara presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Ordiniamo che 11 presente deoreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia irserto nella racoolta ufflofale delle

leggi e dei creti del Regno d'Ita'ia, mandando a

-hianone spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 2 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Grouror.

Visto, n guardasspim: RODINÒ,

Reglo doereto lo giugno 1921, n 915, che stabilisce de-

terminste tasse a favore del fondo provinciale
delfIstria.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento provinciale in vigore per la

provincia d'Istria e le deliberazioni della rappresen-
tanza provinciale ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio del mi-
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nistri, ministro segretario di Stato per Pinterno, di
concerto col ministro delle finanze;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. i.

A favore del fondo provinciale dell'Istria vengono
stabilite le seguenti tasse :

f* una tassa sul vino, non colpito dal dazio con-

Sumo, oonsumato nel territorio deFa Provincia.
Sono soggetti alla tassa i vini prodotti nel territorio

della Provincia e quelli 1mportativi dal di fuori, i vini
geanini e gli artefatti, contenenti piit del 5 Og0 di
alcool in volume.
Nei casi in cui la tassa sia riscossa in rapporto al

mosto, la resa in vino si calcola in ragionede1900g0;
2° una tassa sui seguenti liquidi consumati nel

territorio della Provincia :

a) spiriti e liquidi spiritosi distillati;
b) vini spumanti o aromatizzati ;
c) vini liquorosi contenenti pk del 14 Oi0 di al-

cool in volume ;

d) distillati dolcificati;
e) soiroppi, estratti di frutta e mosto concen-

trato;
f). essenze e amari.

Nei casi in cui i liquidi suddetti fossero colpiti da11a
sovraimposta provinciale al dazio consumo, dall'am-
montare della tassa sara detratto l'importo pagato a

titolo di sovraimposta.
Art 2.

La misura delle tasse, di cui al precedente articolo,
verrà fissata, di anno in anno, in conformita alle di-

sposizioni del regolamento provinciale per l'Istria.
Art. 3

ßalve le esenzioni e detrazioni disposte dal succes-
sivo articolo vanno debitori:

della tassa, di cui al n. I dell'art. i :

a) gli importatori per i quantitativi importati;
b) i produttori per i quantitativi destinati al con-

sumo proprio, del loro famigliari, addetti, soci o djpen-
denti;

c) I'acquirente per i quantitativi acquistati a ti-
tolo oneroso o gratuito;

della tassa di cui al n. 2 dell'art i :
a) i privati per i quantitativi ritirati del di fuori

della Provinola o confezionati per il consumo proprio
o per la cessione a terzi;

b) I fabbricanti o commercianti alPiagrosso per i
quantitativi destinati o adoperati per il consumo pro -

prio o delle loro aziende o per la cessione diretta al

oonsumatori;
c) coloro che spacciano i liquidi tassabili per i

quantitativi destinati alla vendita od al consumo.

Art. 4.

Sotto esservanza delle norme e delle garanzie da
determinarsi a senai dell'art. 10 vanno esenti:

1° dalla tassa di cui al n. I dell'art. i •

a) i quantitativi ohe il piccolo proprietario col-
tivatore, colono, mezzadro od ainttuario del fondo, da
cui il vino proviene, destina esclusivamente al diretto
suo consumo e della propria famiglia sino alla con-

correnza di un ettolitro all'anno per ciascun membro
della famiglia convivente e di età superiore al 15

annt;
b) i quantitativi che vengono vendati ad eser-

cizi per la vendita al minuto e Tanno quindi soggetti
al dazio-consumo ;

c) i quantitativi esportati fuori del territorio
della Provincia o assoggettati alla distillazione;

d) i quantitativi che vengono distrutti o resi inu-
tilizzabili come bevanda;

2* dalla tassa, di cui al n. 2 dell'art. 1°, i quanti-
tativi esportati dalle fabbriche fuori del territorio della
Provtacia e quelli che vengono adoperati per scopi
industriali o medicinali.

Art. 5.

Sui re alami contro le disposizioni degli organi inca-
ricati della commisurazione e dell'esazione delle tasse

di cut all'articolo 1°, eccettuato il caso di un procedi-
mento penale, decide la Giunta provinciale.
Il reclamo dovrà essere presentato a questa entro il

termine di 14 giorni decorribile dal giorno susseguente
a quello della notifica della disposizione implignata.
In tale termine non vanno computati i giorni della

corsa postale, ove il reclamo sia stato presentato alla
posta verso ritiro di ricevuta.
Se il termine utile scade il giorno di domentea, sarà

considerato come ultimo giorno del termine stesso il

giorno seguente.
Il reclamo non sospende le operazioni di accerta-

mento né l'obbligo al pagamento della tassa.
Art. 6.

Contravvenzioni al presante decreto ed alle dispo-
sizioni di esecuzione emanate a sensi dell'att. 10, sem-

pre oho non cadano sotto la sanzione del Godice pe-

nale, saranno punite dall'autorità politica con multa

da 10 a 1000 lire.

Senza riguardo a tale limite, nei casi di consumato

o tentato defraudo della tassa, la multa sara commi-

surate col doppio fino all'ottuplo dell'importo esposto
at defraudo.
Nel. caso di inesigibilità, la multa sarà commutata in

arresto da 12 ore Sno ad tin mese.
La procedura penale seguirà in conformita alle

norme vigenti, con ciò ohe il termine di prescrizione
viene fissato ad an anno.
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Le molte verranno risoosse dall'autorità politica, a
sensi delle norme concernenti l'eseensione politica, ed
affluiranno al fondo dei poveri del Comune nel cui
territorio fu commessa la contravvenzione.

Art. 7.

La riscossione delle tasse insolute viene curata dal-
PEsattoria provinciale (Uffleio provinciale per l'esa-
sione delle imposizioni di consumo), sia in via poli-
tica, sia in via giudiziarla.
Riguardo ai termini entro i quali si prescrivono le

tasse di cui all articolo i* trovano applioazione le di-
sposizioni della legge 18 marzo 1878 B. L. I., n. 31.

Art. 8.

Per le tasse, di cui all'articolo i*, sussiste un legale
diritto di pegno con priorità sa tutti i diritti di pegno
privati, postergato però al diritto di pegno privilegiato
per tributi erariali e oiò a carioo degli oggetti tassa-
bili detenuti dagli obbligati al pagamento delle tasse.

Art. 9.

Ai Comuni, alle pubbliche imprese di trasporto ed

ai privati è fatto obbl go di cooperaro alla esecusione
del presente decreto nei lia iti che verranno stabiliti
dalle norme di esecuzione di cui al seguente articolo.

Art. 10.

Il commissario generale civile per la Venezia Giulia
è autorizzato ad omlanare, d'intesa con la Giunta pro·
vinciale e con l'approvazione della Presidenza del

Consiglio dei ministri, 16 disposizioni occorrenti per
l'esecuzione del presente decreto.
Il presente decreto entra in vigore il gio-no della

sua pubblicazione nel a Gazzeita u//iciale del Regno,
senza alcun pregiudezio per i provvadimenti che po -

tessero essere adottatt in relazione all'eventaale esten·
sione, alle nuove Prov noie del Regno, dello dispaai-
zioni dsl R. D. L. 18 agosto 1983, n. 1188, modificate
in. parte dalla legge 27 febbraio 1921, n. 145.
Ordinfamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ofileiale dgBe
leggi e del deoloti del Regno d'ItaBa, mandando a

chinnque opett1 di osservarlo e di farlo osservare.
Dato i Roma, add1 16 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Grorarrr - Facra.

Visto, n guardasigini: FERA.

Regio decreto 16 giugno 1921, n. 916, oAe autorissa la
riscossione di imposizioni provinogali a copertura
delle esigenze del fondo provinotale dell'Istria.

VITTORIO EMANUELE III

per grasic di Dio e per volonth tella 5adg
RE D'ITALIA

Visto il regolamento provinciale in vigore per la

provinoia d'Istria e le deliberazioni della rappresen-
tanza provinciale;
Visto il R..decreto 16 giugno 1921, n. 915 con cui si

provvede all'approvazione di tasse a favore del fondo
provinciale dell'Istria ;

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro segretario di Stato per l'interno, di
concerto col ministro delle finanze ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

A copertura delle esigenze del fondo provinoiale
della provincia d'Istria ò autorizzata la riscossióne
delle seguenti imposizioni provinciali:

1° per l'anno 1920

a) sull'imposta fondiaria la sovraimposta del
130 0¡O ;

b) sull'imposta casatico classi e pigioni la so-

Traimposta del 130 0[0 ;
c) sull'imposta generale d'industria (comprese le

industrie girovaghe ed a tubulanti) la sovraimposta
del 130 010;

d) sull'imposta ,industriale delle imprese sog-
gette a pubblica resa di conto e sull'imposta sulle
rendite la sovrai(nposta del i30 0¡0;

e) sull'imposta sugli emo utnenti maggiori d'im-
piegati privati la sovraimposta do! 130 Og0;

f) sull'imposta rendita personale, compresa l'ad-
dizionate di guerra, ac3ertata per gli anni 1918, 19l9
e 1920, la sovraimposta del 53 0 0

g) sullimposta sui sopraprofitti d. guerra accer-
t ta per gli anni 1917, 1918 e 1919 la sovraimposta
del 20 0¡O;

h) sulPimposta dazio consumo trariaio sul vino

e moeto la sovraimposta del 115 0,0 ;

4) sull'imposta dazio consualo erariale sulle carni
la sovraimposta del 120 0(0;

2° per l'anno 1921:

a) sull'imposta fond aiia la sovraimposta del
200 0¡O;

b) sull'imposta casalico classi e pigioni la so-

Traimposta del 10 ) 0() ;
c) sull'imposta generale d'industria (comprese le

industrie girovaghe e ambulanti) la sovraimposta del

200 0[0 ;
d) sull'imposta industriale delle imprese soggette

a pubblica resa di con'o e sull'imposta sulle rendite
18 BOVraimpOsta del i30 Og0 ;

e) sull'imposta sugli emolumenti maggiori di im-
piegati privati e sulPimposta sulle tantièmes la so-

Traimposta del 50 Og0 ;
f) sull'imposta rendita personale, compresa l'ad-

dizionale di guerra, la sovraimposta del 50 0,0;
g) sull'im posta dazio consumo erariale sul vino
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e mosto la sovraimposta in ragione di centesimi 20 al
litro ;

h) sull'imposta dazio consumo erariale sulle carni
la sovraimposta del 120 0(0;

i) una tassa provinciale di centesimi 20 al litro
sulla birra;

l) una tassa provinciale di centesimi 16 al litro
sul vino non sottostante al dazio consumo erariale;

m) una tassa di centesimi 120 al litt o sui liquidi
spiritosi, vini spumanti od aromatizzati, liquori, ro-
solt, sciroppi, mosti concentrati, essenze, amari e si-
mili.

Art. 2.

Dalla sovrimposta a'limposta su'la rendita perso-
nale vanno esenti gli emolumenti di servizio perceirt
da impiegati del e pubbliche amministraz oni, come

pure; riguardo alla congraa, da sactrdoti in cure

d'unime.
Dalle imposizioni, di cui al n. 2 lettero i, 1, m. del

l'art. i e delPaumento doTimpositione di cui aln 2 let-
tern g del!o stesso articòlo non Terrenno colpiti i
quantitativi consu'nati sino al giorno in cui entrerà in
vigore il pria:nte decreto

Ar t. 3.

La tassa sulla birra sarà da ris uotersi in confor
mita alle disposizioni delle laggi provinci di 27 di-
cembre 1903 B. L P. n. 33 11 dicembre 1908 BL P.

n. 4 ex 1910 e 30 dicembre 1909 B. L. P. n. 5 ex 19t0
e dell'Ordinanza della cassata luogoten:nza di Taleste
30 dicembre 1903 B L. P. n. 31, con ciò che 1obbligo
di denuncia dello pubbliche impresa di trasporto si
riferises anche ai quantitativi importati dalle vecchie
Provincia del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi ed i decr eti del Regno a'Italia, mandando a

ehtunque spett di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GioLITTI - FACTA.
Visto, B guardanigmi; FERA.

Regio decreto 16 giugno 1921, n. 918, che stabiliscá de--

terminate tasse a favore del fondo provinciale della
Veneria Tridentina.

VITTORIO EMANUELE £11
' por grazia di Dio e per roloath della Itazione

RE D'ITALIA

Visto il regolamento provinciale in vigore per la

Venezia Tridentina ;

Viste le deliberazioni della rappresentanza provin-
ciale ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei nii-

nistri, ministro segretario di Stato per Pinterno, di
concerto col ministro delle finanze;
Abbiamo'decretato e decretiamo :

Art. i.

A favore del fondo provinciale della Venezia TrÍ-
dentina vengono stabilite le seguenti tasse:

1° una tassa sulla birra consumata nel territorio

provinciale.
È soggetta alla tassa la birra prodotta nel territorio

provinciale e qu< lla importatavi dal di fuori;
2° una tassa sui liquidi spiritosi distillati consu-

m9ti nel ter i.o io provinciale.
Sano roggetti alla tissa i liquidi spiritosi distillati

prodet i nel territrio provinciale e quelli importativi
dal di fuori;

3 u la tass i percentuale sul taglio di legname da
comolisurerai sul valore del macchiatico;

4° una tassa sulle esistenti o nuove concessioni

par la derisazione di acqua pubblica, per la produ-
zione di onorgia elettrica, da commisurarsi sul numero
dei cavalli dinamici nominali.
Per l'energia elettrica esportata fuori del territorio

provinciale la tassa petra essere aumentata.

Art. 2.

La misura de'le tasse, di cui al precedente articolo,
verrà fissata, di anno in anno, in conformità alle di-

SPOsizioni del regolamento provinciale.
Art. 3.

La tassa sulla birra e sul liquidi spiritosi distillati
prodotti nel territorio provinciale è dovuta dal pro-
duttore in base a liquidazioni mensili o trimestrali,
tenuto conto dei quantitativi prodotti e destinati al

consumo entro lo stesso territorlo e di quelli esportati
fuori dal territorio provinciale.
Per quantitativi di birra e di liquidi spiritosi distil-

lati, importati dall'estero, la tassa è dovuta, all'atto del

pagamento del dazio erariale di entrata, dallimporta-
tore, per quantitativi importati da altre provinole del
Regno la tassa ò dovuta dal destinatario all atto del

ricevimento.
Salvo le esenzioni disposte dal successivo articolo

va debitore della tassa sul taglio dei legnami l'alie-
nante all'atto della stipulazione del contratto di com-
pra-vendita e della tassa sulle forze idroelettriche il pro-
prietario delPimpianto.

Art. 4.

Sotto osservanza delle norme e delle garanzie da
determinarsi a sensi dell'art. 9 vanno esenti dalle tasst
sui tagli di legname le vendite di legname provententi
dai boschi erariali e vendite di piccola entità e dalls
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tassa sulle forse idroelettriche, gli impianti con una

energia nominale.interi,cre a centocavallidinamiol ed
impianti ai quali alPatto della concessione à stata dal
Governo espressamente assicurata l'esenzione da qual-
slasi tassa di concessione ed eseroisio.

Art. 5.

Sui reolami contro le disposizioni degli organi inea-
ricati dell'accertamento, della commisurazione e della
esazione delle tasse, di cui all'art. 1, eccettuato 11 caso
di un procedimento penale, decide la Giunta provin-
ciale
Il reclamo dovrà essere presentato a questa entro

il termine di 14 giorni, decorribili dal giorno susse·

guente a quello della notifica della disposiaione
impugnata. In tale termine vanno computati i giorni.
della corsa postale, ove il reolamo iin stato presentato
alla posta verso il ritiro di riceväta.
Se il termine utile soade il giorno di domenica o di

festa, sara considerato come último giorno del termine
880880 il giOTRO Seguente.
Il reclaino non sospende le operazioni di accerta-

mento no l'obbligo al pagamento delle .tasse.
Art. 6.

Contravvenzioni al presente decreto ed alle dispo-
sizioni di esecuzione emanate a sensi dell'art. 9, sem
pre che non cadano sotto la saozione del Codice pe-
nale, saranno punito dall'autorità politica con multa
da 10 a 1000 lire.
Senza riguardo a tale limite, nei casi di consumato

o tentato defraudo della tassa, la multa sarà commi-
surata fino, at triplo dell'importo esposto al defraudo.
Nel caso .di inesigibilità la mutta sarà commutata in

arresto da 12 ore fino ad un mese.

La procedura penale seguirA in conformità alle
norme vigènti, con ciò che il termine di presorizione
viene fissato ad un anno.
Le multe verranno riscosse dall'autorità politica a

sensi delle norme concernenti la esecuzione politica, ed
afnuiranno al fondo dei poveri del Comune nel cui
territorio fu commessa la contravvenzione.

Art. 7.

Tasse insolute verranno riscoise con le modalità
stabilite per l'esazione di restanze di imposte erariali
e dal giorno della scadenza decorrerA linteresse le-
gale di mora in quanto la tassa commisurata importi
almeno L. 100.
Riguardo ai termini entro i quali si prescrivono le

tasse, di cui all'art. 1, trovano apphcazione le dispo-
sizioni della legge 18 marzo 1878 B. L. I., n. 31.

Art 8.

Ai Comuni, alle pubbliche imprese di trasporto ed
ai privati, a fatto obbligo di cooperare all'esecusione

del presente decreto nel limiti che verranno stabiliti
dalle norme di esecuzione di cui all'articolo seguente.

Art. 9.

Il commissafio generale civile per la Venezia Tri-
dentina à autorizzato ad emanare, d'intesa con PAm-
ministrazione provinciale e con l'approvazione della
Presidenza del Consiglio dei ministri, le disposizioni
occorrenti per l'esecuzione del presente deoreto.

Art. 10.

Le tasse di cui ai un i e 2 dell'art i entrano in

ylgore il giorno della pubblicazione del presente de
oreto; quelle di cui ai nn 3 e 4 dello stesso articolo
hanno decorrenza dal i° gennaio 1920.
Uromamo cae a proseme aooreto, munito det sigil'o

dello Stato, ein inserto nella raccolta uinciaJa delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 46 gitigno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

G.0LrlTI - FACTA.

Yisto, Il gtsardasigilli : FERA.

Begio decreto 16 giugno 1921, n. 919, che autorizza la
riscossione di imposizioni provinciali a copertura
delle esigenze del fondo provinciale della Venezia
Tridentina.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento provinciale in vigore per la
Venezia Tridentina ;

Viste le deliberazioni della rappresentanza provin-
olale i
Visto il R decreto 5 gittgno 1921, n. 794, concer-

nente l'attivazione di sovrialposte provinciali a carico
di determinate categorie di tributi erariali;
Viato 11 R. decreto 16 giugno 1921, n. 918, concer-

nente °1'attivazione di tasse a favore del fondo provin-
ciale della Venezia Tridentina;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno di con-
certo col ministro delle Snanze ;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. L

A copertura delle esigenze del fondo provinciale
della Venezia Tridentina ð autorizzata la riscossione
delle seguenti imposizioni· provinciali:

t° per 1 anno 1920 :

a) una sorrimposta del 120 0¡O sulla imposta
fondiaria;
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) una sovrimposta del 80 010 sulla imposta on-
satico classi;

o una sovrimposta del 60 0,0 sulla imposta ca -

satico pigioni;
d) una sovrimposta del 120 0[0 sull'imposta del

5 0¡O sul reddito netto degli edifici che, a titolo di co-
struzione, vanno esenti dall'imposta casatico pigioni;

e) una sovrimposta del 120 Oi0 sull'imposta ge·
nerale sull'industria ;

f) una sovrimposta del 120 0¡O sulPimposta sulle

rendite;
g) una sovrimposta del 30 0(0 sull'imposta sulla

rendita personale;
h) una sovrimposta sul dazio consumo sul vino,

mosto e graspato nella misura del 100 0¡O per il 1° se-
mestre e di 200 OIO per il secondo semestre ;

i) una sovrimposta territoriale a scopi scolastici
sulle imposte dirette e sulla imposta erariale di suc-
cessione di cui le ordinanze 30 dicembre 1915 B. L. I.
n. I ex 1916 e 27 gennaio 1916 B. L. I. n. 23 nella mi-
sura degli anni pt•eoedenti;

l) una tassa di lire 4 per ettolitro sul consumo
privato di vino e di mosto di vino, e di lire 3 per et
tolitro del consumo privato di graspato ;

) una tassa sulle forze idroelettriche nella mi-
aura di L. 2 per ogni cavallo di forza nominale, con-
sumato entro il territorio provinciale e di L 4 per
ogni cavallo di forza nominale esportato fuori del ter-
ritorio provinciale ;

n) una tassa sulla vendita di legname nella mi-
sura del 5 OIO del valore di macchiatico ;

o) una tassa sull'aumento del valore degli im-
mobill nella misura e con lo medalità previste dalla

legge 18 dicembre 1911 B. L. I. n. i er 1913 e dell'or
dinanza 27 dicembre 1911 B. L. I. n. 2 ex 1918 ;

2° per l'anno 1921;
a) una sovrimposta del 120 0¡O sull'imposta fon-

disria e sull'imposta generale di industria, comprese le
industrie girovaghe ed ambulanti;

b) una sovrimposta del 60 010 sull'imposta casa-
tico classi;

c) una sovrimposta dell'80 OIO sull'imposta casa

tico pigioni ;
d) una sovrimposta del 120 0¡O sull'imposta del

5 Og0 sul reddito netto degli edifici che, a titolo di

costruzione. Vanno esenti dall imposta casatico pigioni;
e) una sovrimposta del 100 0[0 sull'imposta sulle

rendite;
f) una sovrimposta del 100 010 sull'imposta sulle

tantièmes ;

g) una sovrimposta del 30 Oi0 sull'imposta sulla
rendita personale;

h) una sovrimposta del 170 0¡O sull'imposta sul
findustria di cui al capitolo II della legge 25 ottobre
1896 B. L. I., n. ß20 ;

i) una sovrimposta del 200 010 sul dazio con-

sumo sul vino, moeto e graspato;
l) una sovrimposta territoriale a scopi scolastloi

sulle imposte dirette e sull'imposta erariale di secoes-
sione, prevista dalle ordinanze 30 dicembre 1915 B. L. I.
n. I ex 1916 e 27 gennaio 1916 B. L. I. n. 23, sulla
misura ilssata per Panno 1920 ;

m) una tassa di lire 8 per ettolitro sul consum0
privato di vino e di mosto di vino e di fire 8 per et-
tolitro sul consumo privato di graspato;

n) una tassa sulle forze idroelettriche nella mi-
sura autorizzata per l'anno 1920;

c) una tassa sulla vend ta di legname nella mi-
sura autorizzata per l'anno 1920;

p) una tassa sulla birra nella misura di lire 12
per ogni ettolitro;

q) una tassa sui liquidi spiritosi distillati nella
misura di L. 1,80 per ogni grado ettolitrico di aloool-;

r) una sovrimposta del 20 0¡O sull'imposta sui
sopraprofitti di guerra accertata per gli anni 1918
e 1919;

s) una sovrimposta del 50 0¡O sulle tasse di tra-
aferimento per atti tra vivi.

Art. 2.

L'agtorizzazione relativa all anno 1920 a'intende data
in via definitiva, e quella per l'anno 1921, in via prov-
visoria.

Art. 3.

Le sovrimposte alle imposte dirette, autorizzate per
l'anno 1920, non si estendono all'addizionale (aggiunta)
di guerra aitivata con l'ordinanza 28 agosto 1916 B. L. I.
n. 280. Le sovrimposte alle imposte dirette autodszate
per l'anno 1921 vanno invece commisurate anohe a ea-
rico dell'addizionale (aggiunta) dt guerra.

Art. 4.

Dalla sorrimposta sull'imposta rendita personale di
cui alla lettera g) dei numeri i e 2 dell'art. i, vanno
esenti gli emolumenti percep.ti da impiegati delle pub.
bliche amministrazioni, come pure, riguardo alla oon-

grua, da ëacerdoti in cura d'anime.
Da lle imposizioni di cui alla lettera p) e q) del n..S

dell'art. t° e dall'aumento dell'imposizione di cui alla
lettera m) del n. 2 dello stesso articolo non verranno

colpiti i quantitativi consumati sino al giorno in cui
entra in vigore il presente decreto.

Art. 5.

La tassa sul consumo privato di vino, m05to di
vino e graspato, sark da riscuotersi in conformiti alle
disposiziolli della legge ti giugno 1916 B. L. I. n. 89,
e dell'ordinanza 28 giueno 1916 B. L. I. n. 41, con c1ð
che l'obbligo di denuncia delle pubbliche imprese di
trasporto si riferisce anche ai quantitativi importati
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nella Venezia Tridentina dalle altre Provincie del

Regno.
Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del afgfIlo

,dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 giugno 1921.

VITTORIO EKANDELE.

Grontor - Fiors.
Visto, D guardasigim: FERA.

Begio decreto 16 giugno 1921, n. 920, che stabilisce de-
terminais fasse a favore dei fondi provinciali ge-
aditi dalla Giunta provinciale di Gorizia e Gra-
disca.

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio o por volonth della Nazione
RE D'IIALL*

VIsti i regolamenti provinciali in vigore per la pro-
Vincia di Gorizia e Gradisoa e per i territori alla stessa
aggregati;
Viste le deliberazioni della rappresentanza provin-

oiale;
Bulla pro¢osta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretado di Stato per l'interno di con-
certo col ministro delle finanze;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art, f.

A favore dei fondi provinciali, gestiti dalla Giunta
provinciale di Gorisia e Gradisca (art. 10) Vengono
stabilite le seguenti tasse:

i° una tassa sul vino non colpito dal dazio con-

sutào, consumato nel territorio provinciale.
Sono soggetti alla tassa i vini prodotti nel territorio

provinciale, quelli importativi dal di fuori, i vini ge
nuini e gli artefatti, contenenti più del 5 0¡O di aloool
in volume.
'

Nei casi in cui la tassa sia riscossa in rapporto al

mosto, la resa in vino si calcola in ragione del 90 010.
2° una tassa sui seguenti liquidi consumati nel ter-

rltorio provinciale:
a) spiriti e liquidi spiritosi distillati;
b) vini spumanti o aromatizzati;
c) vini liquorosi contenenti più del 14 0[0 di

alcool in volume ;

d) distillati dolcificati;
e) sciroppi, estratti di frutta e mosto concen-

ifrato;
f) essenze e amari.

.
Nei casi in cui i liquidi suddetti fossero colpiti dalla

BOVrimposta provinoiale sul dazio consumo, dall'am-

montare della tassa sarA detratto l'importo pagato a

titolo di sovraimposta;
3· una tassa sulla birra oonsumata nel territorio

provinciale.
Art. 8.

La misura delle tasse, di cui al precedente articolo,
verrA fissata, di anno in anno, in conformLA alle dispo-
siziolii dei regolamenti provinciali.

Art. 3.

Salvo le esenzioni e detrazioni disposte dal suoces-
sivo articolo, vanno debitori:

della tassa, di cui al n. i dell'art. i :
a) gli importatori per i quantitativiimportad;
b) i produttori per i quantitativi destinatial ocn-

sumo proprio, dei loro famigliari, addetti, soai o di-
pendenti;

c) l'acquirente per i quaititativi acquistati a ti-
tolo omeroso o gratuito;

della tassa, di cui al n. 8 dell'art. i*:
a) i privati per i quantitivi ritirati däl di fuori

del territorio provinciale o confezionati per il consu-
mo proprio o per la cessione a terzi;

b) i fabbricanti o commercianti all'ingrosso per
i quantitattvi destinati o adoperati per il consumo pro-
prio o delle loro aziende o per la cessione diretta ai
consumatori;

c) coloro che spacciano liquidi tassabili per
i quantitativi destinati alla vendita od al consumo ;

della tassa di cui al n. 3 dell'art. 1:

a) gli imprenditori di fabbriche di birra per
la birra che consumano ed esitano, verso pagamento
o gratuitamente, come pure per birra ohe esitano nel
territorio provmciale a persone che non esercitano lo
spaccio di birra ;

b) coloro che spacciano birra, per i quantitativi
ricevuti e non ancora tassati;

c) coloro che ritirano birra dal di fuori del ter-
ritorio provinciale.

Art. 4.

Sotto osservanza delle norme e delle garanzie da
determinarsi a sensi dell'art. 11, vanno esenti:
i* dalla tassa di cui al n i dell'art. i*:
a) i quantitativi ohe il piccolo proprietario ool-

tivatore, colono, mezzatiro od ainttuario del fondo, da
cui il vino proviene, destina esalusivamente al diretto
suo consumo e della propria famiglia aino alla con-

correnza di un ettolitro all'anno per ciascun membro
della famiglia convivente e di età superiore a 15
anni;

b) i quantitativi che vengono ceduti ad esercizi
per la vendita al minuto e vanno quindi sogge#i al
dazio consumo;
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c) i quantitativi esportati fuori del territorio
provinciale o assoggettati alla distillazione;

d) i quantitativi che vengono distrutti o resi
inutilizzabili come bevanda ;

2° dalla tassa, di cui al n. 2 dell'art. 1°, i quanti-
tativi esportatis dalle fabbriche fuori del territorio

provinciale come quelli che, vengono adoperati per
scopi industriali o medicinali;

3° dalla tassa, di cui al n. 3 delPart. 1:
a) i quantitativi che vengolfo distrutti o resi

inutilizzabili como bevanda ;

b) i quantitativi esportati fuori del territorio
provinciale.

Art. 5,

Sui reclami contro le disposizioni degli organi inca-
ricati-della commisurazione e della esazione delle tasse,
di cui alfart. i°, eccettuato il caso di un procedimento
penale, decide la Giunta provinciale.
Il reclamo dovrà essera presentato a questa entro

il termine di 14 giorni, decorribile dal gioAlo susse-

guente a quello della notifica della disposizione im-
pugnata.
In tale termine vanno computati i giorni della corsa

postale, ove il reclamo sia stato presentato alla posta
verso ritiro di ricevuta.
Se it termine utile scade in giorno di domenica, sarâ

considerato come ultimo giorno del termine stesso il

giorpo seguente.
Il reclamo non sospende le operazioni di accerta-

mento ng l'obbligo al pagamento della tassa.

Art. 6.
" Contravvenzioni al presente decreto ed alle disposi-
zionis di esecuzione emanate a sensi delPar't. Ii,

,

69¾-

pro che non cadlano sotto la sanzione dél Godico ge-
nal.o,. saranno punito dall'autorità politica con kulta
da 10 a 1000 lire.
Sanza riguardo a tale limite, nel caso di conhumato

A) tenta'to defraudo della tassa, là multa sarA commi-
surata col doppio fino all'ottuplo dell'imparfo esposto
al defrando.
Nel caso di inesigibilità. la multa, sarà commutata

in arresto da 12 ore fino ad un mese.

La procedura penale seguirà in aanformità alle
norme Vigenti, con ciò che il termine di prescrizione
vieno fissuto ad un anno.

.
Le multa verranno riscosso dall'autorità politica a

sensi delle norme concernenti l'esecuzione politica ed
affluiranno al fonda déi poveri del Comune nel cui
territorio fu commessa la contravvenzione.

Art. 7.

La riscossione della tasse insoluto viene curata dal·
l'organo all'uopo, incaricato , dalla Giunta pro'rinciale,'
sia in via politica sia in via giudiziaria,÷

Riguardo ai termini entro i quali si prescrivono le

tasse, di cui all'art. I, trovano applicazione le dispo-
sizioni della legge 18 marzo 1878, B. L. I.,,n. 31.

Art. 8.
Per le tasse, di cui all'art. 1, sussiste un legale di-

ritto di pegno con priorità su tutti i diritti di pogno
privati, postergato però al diritto di pegno privile-
giato per tributi erariali, e ciò a carico degli oggetti
tassabili detenuti dagli obbligati al pagamento delle
tasse.

Art. 9.
Ai Comuni, alle pubbliche imprese di trasporto ed

ai privati ò fatto obbligo di cooperare all'esecuzione
del presente decreto noi limiti che verranno stabiliti
dallo norme di esecuzione di cui all'art. 11.

Art. 10.

Quale territorio provinciale agli effetti gel presente
decreto s'intende il territorio della provincla' di Gori-
zia e Gradisca con i territori della Carinzia e della
Carniola ad essa aggregati.

Art. II.
Il commissario generalo civile per la Venezia Giulia

ò autorizzato ad emanare, d'intesa con la Giunta pro-
vinciale e con l'approvazione della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, le disposizioni occorrenti per l'ese.
cuzione del presente decreto.

Art. 12. '

Il presente decreto entra. in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale, senza alcun
pregiudizio per i provvedimenti che potessero essere

adottati in relazione all'eventuale esteiisione alle nuove
Provincio deliegno, delÍò disposizioni del R. D. L. 18
agosto 1920, n. 1183, modillente in parte dalla legge
27 febbraio 1921, n. 145.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del afgillo
dello: Stato, sia inserto nella rao6olta u,ificiale dello
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando ,m
ahinnone spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 giugno 1921.
VITTORiO EMANUELE.

Groum -- FAcTA.
Visto, Il guardesigini: FEILA.

Regio decreto 16 giugnol1921, n. 921, che autorizza la
riscossione di imposizioni provinciali a copertura
delle esigence dei fondi propinciali di Gorizia e

Gradisca.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazion
RE D' ITALIA

Visti i regolameliti provinciali in vigore per la pro-
vincia di Gorizia e Gradiica e per i territori alla
stessa aggregati;
Viste le deliberazioni della rappresentanza provin-

ciale ;
Visto il R.. dedroto 16 giugno 192!, n. 920, con cul
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BI provvede all'approvazione di tasse a favore dei
fondi provinciali di Gorizia e Gradisca;
Sulla. proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario, di Stato per l'interno, di con-
certo õol ministro delle finanze;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L
A copertura delle esigenze .dei fondi provinciali di

Gorizia e Gradisca e dei territori aggregati, ò auto-
rissata li riscossione delle seguenti imposizioni pro-
vinciali:
'

1° per l'anno 1920 :

a) sull'imposta fondiaria e sull'imposta casatico
classi la sovraimposta dell'80 Of0;

b) soll mposta casatico pigioni la sovraimposta
del 20 0(0;

o) sull'imposta generale d'industria (comprese le
industrie girovaghe ed ambulanti) la sovraimposta del
100 0,0 ;

d) enlPimposta industriale delle imprese soggette
a pubblica resa di conto e sulPimposta sulle rendita
la sovraimposta del 100 0(0 ;

e) sull'imposta sugli emolumenti maggiori di im-
piegati privati la sovraimposta del 100 0;0 ;

f) sull'imposta sulla rendita personale accertata

per gli anni 1918, 1919 e 1920 la sovraimposta del
40 010 ;

g) sull'imþosta sui sopraprofitti di guerra, ac-
certata per gli anni 1917, 1918 e 1919 la sovrimposta
del 20 t)(0 ; '

h) sull'imposta dazio consumo erariale enl; vino
e mosto la sovraimposta ordinaria del 120 010 e la
soÝi·aimposta straordinaria del 200 OIO;

i) sull'imposta dazio consumo erariale. sulle
carni la sovrainipösta del 100 Dio;

per l'anno 1921:

a) sull'imposta fondiaria p sulPimporto casatico
classi la sovraimposta dell'80 Ot0;

) sull'impostal casatico pigioni la sovraimposta
del 20 0(0;

c) sull'impoéta generale d'industria (comprese le
industrie iroVaghe e ambillinti)' Ïa sovraimposta
del 100 010 ;

d) sull'imposta industriale delle imprese soggetto
s; pubblica resa di, conto e sull'imposta sulle rendite
la sòVraimposta del 100 010;

e) silll'imÿosta ságli emolumenti maggiori di im-
piegati privati e sulle tantièmes la sovraimposta
del 100 010 ;

f) sull'imposta sùlla rendita personale la sovra-
imposta del 40, OIO;

g) sull'imposta dazio consumo erariale sul vino
e mosto la sovraimposta ordinaria del 120 OLO e la
soŸYÅini osta útråordinaria del 200 010 ;

h) sulgmposta dazio consumo erariale sullo carni
la kovžalafpöita SèÏ ÁË0 OLÙ

i) la tassa ordinaria di L. 4 per ettolitro, e la
tassa straordinaria di L. 18, per ettolitro sulla birra ;

l) la tassa di L, 15, per ettolitro, sul vino non
sottostante al dazio consumo erariale;

m) la tassa di L, 1,60 al litro, sugli spiriti e li-
quidi spiritosi distillati, sui vini spumanti.od aromiz-
zati, sui vini liquorosi, sui distillati dolcificati, sugli
sciroppi, sugli estrattigdi frutta, sul mosto concentrato,
sttde essenze e sugli amari.
Le sovrimposte alle imposte dirette, di cui al n. 2

del presente articolo, s'intendono autorizzate anche a
carico felle aggiunte di guerra.

Art. 2.
Dalla sovraimposta alla imposta sulla rendita per-

sonale vanno esenti gli emolumenti di servizio perce-
piti da impiegati delle pubbliche amministrazioni, come
pure, riguardo alla congrua, da sacerdoti in cura di

anime.
Dalle imposizioni, di cui al n. 2 lettera d) l) m) del-

l'art. 1, non verranno colpiti i quantitativi consumati
sino al giorno in cui entrerà in vigore il presente de-
creto.

Ordinfamo che II presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italid, Inandando a

nhinnque spetti di osservarlo e di farlo osservara
Dafo a Roma, addì 16 giugno 1921.

VITTORIO E MANUELE,
Glouxxx -- FAcTA,

Visto, Il guardasigilli: Fue

Règio decreto 17 luglio 1921, n. 937, che stabilisce la
decorreíaza del R. decretg .17 aprile 1921, n. 623,
relativo alle competenze apettanti ai componenti
la Commissione centrale del dazlo consumo.

VITTORio EMANUEþE III
per grazia di Dië e per voloath della I(azione -

RS D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 17 aprile 1921, n. 623, col
quale fu sostituito l'art. '3 del decreto Lugotenenziale
23.dicembre 1915, n. 1861, riguardanto la Û0mmissione
centiale per gli affari del dazio consuplo;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Le disposizioni emanate col suecitato Nostro decreto

17 aprile 1921, n. 623, hanno effetto dall'inizio dello
eserciziò ilnaliziario 1920-921.
Ordidiamo che il presente decreto, munito del sigillo

donoStato,sla insertoneha raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque
systti di esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
80LERI.

Visto, 13 guardasigilli: Romso,
m... s i ..m.mamn.& m....memmim AEgm#h.Ma¢ì .


